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ART. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO

Il presente capitolato disciplina, in senso normativo, tecnico ed organizzativo l’appalto per l’espletamento del servizio di archiviazione, custodia e gestione di cartelle cliniche, documentazione sanitaria (materiale radiografico, immagini ecografiche, referti diagnostici, campioni istologici ecc.) e documentazione amministrativa (con relativi supporti di documentazione di nuova produzione per l’Azienda di Rilievo Nazionale e di Alta Specializzazione Ospedale Civico e Benfratelli, G. Di Cristina di Palermo (di seguito ARNAS od anche stazione appaltante), così come dettagliatamente specificato al successivo art. 2 del presente capitolato.

L’appalto in questione è composto da lotto unico.

L’appalto riguarda in particolare i seguenti servizi:

a) servizio di ritiro periodico

b) servizio di custodia, archiviazione ed inventariazione

c) servizio di ricerca, recapito e riposizionamento dei documenti richiesti per la consultazione

d) servizio di scarto

e) servizio di scannerizzazione e digitalizzazione delle cartelle cliniche dell’ARNAS

Alla ditta aggiudicataria (di seguito D.A.) potrà essere richiesto di introdurre nell’appalto nuovi servizi non previsti di nuove o mutate esigenze, previo accordo e approvazione da parte della Stazione appaltante, sia sotto il profilo economico che di conformità alle normative del settore, messa a disposizione c/o l’Azienda ospedaliera di n. 2 postazioni informatiche e n. 1 fotocopiatore ad alta velocità e per alti volumi.

La D.A. deve garantire il servizio oggetto dell’appalto tutti i giorni lavorativi dell’anno con le modalità del regolamento dell’ARNAS anche in caso di sciopero; dovrà inoltre garantire adeguate forme di pronta disponibilità.

ART. 2 – DURATA DELL’APPALTO

La durata contrattuale è di anni cinque decorrenti dalla data d’inizio del servizio.

La D.A.  avrà tuttavia l’obbligo di continuare il servizio, alle stesse condizioni e prezzi, fino a quando l’ARNAS non avrà provveduto alla stipulazione di un nuovo contratto e, comunque, non oltre 180 giorni dalla scadenza del contratto stesso.

La D.A. si impegna a dare inizio effettivo al servizio entro e non oltre 45 giorni naturali e consecutivi dalla data di ricevimento della comunicazione ufficiale dell’avvenuta aggiudicazione.

Fermo restando il termine di 60 giorni sopra indicato, la D.A. dovrà comunicare alla Stazione appaltante la data effettiva di inizio del servizio a decorrere dalla quale sarà calcolata la durata del contratto.

Alla scadenza dei cinque anni l’ARNAS si riserva di effettuare una valutazione, con riferimento anche alle vigenti condizioni di mercato, circa l’opportunità e la convenienza di disporre il proseguimento del contratto, di anno in anno, fino ad un massimo di ulteriori quattro anni. Alla scadenza del quadriennio non sarà possibile procedere ad ulteriori proroghe e/o rinnovi del contratto.

La D.A., al termine dell’appalto, dovrà altresì consegnare la documentazione, gli inventari, le basi informative, che resteranno tutti di proprietà dell’ARNAS, e quant’altro posseduto in custodia e/o a titolo diverso di pertinenza, all’ultimo livello di aggiornamento.

Qualora se ne ravvisasse la necessità, è facoltà dell’ARNAS affidare all’operatore economico aggiudicatario, nel corso della validità del contratto, altri servizi complementari, nel rispetto delle prescrizioni dell’art. 57 punto 3 lett. b) del D.Lgs 163/06.

E’ altresì facoltà dell’ARNAS richiedere la sospensione parziale del servizio, qualora per motivi diversi si rendesse necessaria, senza che l’operatore economico aggiudicatario possa avanzare alcuna pretesa di risarcimento o quant’altro.

ART. 3 – AMMONTARE DELL’APPALTO

L’importo contrattuale annuo è pari a Euro 260.000,00 oltre IVA, e potrà, nel corso di validità, subire aumenti o diminuzioni oltre il quinto d’obbligo senza che la D.A. possa richiedere alcun compenso di sorta oltre a quelli offerti ed accettati in sede di gara.

Eventuali estensioni, riduzioni, sospensioni o soppressioni di parte del servizio saranno comunicati alla D.A. con almeno 30 (trenta) giorni di anticipo, anche in seguito a modificazioni delle attività dovute a norma di legge, regolamenti, provvedimenti aziendali.

ART. 4 – DEFINIZIONI

Per facilitare la comprensione del servizio oggetto del presente appalto si forniscono le seguenti definizioni:

· Archivio: l’archivio è la raccolta ordinata degli atti di un ente o individuo, costituitasi durante lo svolgimento della sua attività;
· Archivio corrente: l’archivio corrente è formato dalla documentazione relativa all’attività corrente e alla trattazione dei casi in corso;
· Archivio di deposito: l’archivio di deposito è costituito dalla documentazione riferita alle pratiche che, sebbene riguardanti casi definiti, possono essere riassunte in esame o per un’eventuale ripresa, oppure a motivo della loro analogia o connessione con altre pratiche successive;
· Archivio storico: l’archivio storico è formato dalle pratiche definite destinate alla conservazione permanente.
Ai fini della esternalizzazione del servizio di archiviazione oggetto del presente appalto si assumono a riferimento i seguenti due termini riferiti alla gestione del patrimonio documentale:

· Archivio esistente: è l’insieme dell’archivio corrente, di deposito e storico già esistente al momento in cui l’ente inizia il trasferimento degli archivi ad un soggetto esterno;
· Archivio di nuova produzione: è l’insieme dei documenti che sono prodotti dall’ente dal momento della esternalizzazione del servizio in avanti  e che sono consegnati, secondo determinate modalità e frequenze, alla D.A. per la loro custodia e conservazione;
· Custodia: per custodia deve intendersi la responsabilità di conservare diligentemente la documentazione ritirata presso i Presidi ospedalieri dell’ARNAS, connessa alla sua tenuta in deposito;
· Documento archivistico: informazioni memorizzate su qualsiasi supporto o tipologia documentaria, prodotte o ricevute e conservate dall’ente nello svolgimento della propria attività
· Fascicolo/unità archivistica: insieme organizzato di documenti raggruppati in base al comune riferimento allo stesso oggetto, attività o fatto giuridico (pratica amministrativa, cartella clinica, ecc.). Costituisce l’unità elementare di una serie;
· Unità di conservazione: il contenitore all’interno del quale si trova conservata la unità archivistica (scatole, falconi, box, ecc.);
· Ordinamento: le attività di analisi e di organizzazione della documentazione archivistica, in conformità ai principi archivistici. Alcuni criteri di ordinamento possono essere: cronologico, alfabetico, numerico, per tipo di atto, per competenze, per materia, ecc.;
· Piano di conservazione: il piano di conservazione dei documenti archivistici è un documento legale debitamente autorizzato che stabilisce i tempi di attività di ciascuna tipologia documentaria. Esso permette la distribuzione (scarto) dei documenti che hanno esaurito la loro utilità e per i quali siano decorsi i limiti di tempo prefissati per la conservazione;
· Catalogazione della documentazione: per catalogazione si intende quel complesso di operazioni rivolte all’ordinazione e collocazione della documentazione secondo criteri che ne consentano l’individuazione e la ricerca;
· Stato di consistenza: elencazione della documentazione acquisita e presente presso gli archivi della D.A.
· Archiviazione: per archiviazione si intende il posizionamento della documentazione, ordinata secondo il criterio prescelto dall’ente, negli archivi della D.A.. 
ART. 5 – DESCRIZIONE DEI SERVIZI OGGETTO DELL’APPALTO

5.A – Servizio di ritiro periodico

Oggetto del ritiro è la documentazione sanitaria prodotta nell’ambito delle attività di degenza ordinaria, di cura in regime di Pronto Soccorso, di Day Hospital, di Day Surgery, di attività ambulatoriale, di diagnostica di servizi similari. Altresì sarà oggetto del ritiro la documentazione prodotta dal CUP e da altri centri di prenotazione. La documentazione in oggetto sarà quindi costituita da cartelle cliniche, referti, lastre radiografiche ed altra documentazione iconografica, nonché delle impegnative ambulatoriali regionali ed altra documentazione di provenienza dai Centri di prenotazione (CUP e di altri punti di prenotazione di prestazioni sanitarie). Resta inteso che oltre alla documentazione strettamente connessa a queste attività, la D.A. deve provvedere a ritirare la documentazione sanitaria e amministrativa di cui sopra a proprie spese e con propri mezzi e personale dalle sedi indicate dall’ARNAS e a trasportarla presso i propri locali collocandola su apposite scaffalature messe a disposizione all’interno dei propri depositi, con le modalità definite nel successivo punto 5.B.

Il ritiro dei documenti avverrà con cadenza mensile previ accordi con le Direzioni Medico Ospedaliere di questa ARNAS per i documenti di nuova produzione. Per quanto riguarda la documentazione pregressa la rimozione dovrà avvenire entro 150 giorni dalla data di aggiudicazione del servizio.

L’ARNAS si riserva comunque la facoltà, in caso di necessità, di chiedere alla D.A. ulteriori ritiri di documentazione.

Le quantità della documentazione di cui trattasi è costituita da:

a) quanto in deposito nei locali della società attualmente affidataria del servizio della consistenza di circa 10.000 ml (metri lineari);

b) quanto attualmente giacente nei locali di questa ARNAS ospedaliera la cui consistenza sarà determinata in sede di sopralluogo congiunto da parte di un rappresentante della Società partecipante alla gara e di un incaricato dell’ARNAS a tale scopo individuato.

Per il ritiro periodico delle cartelle cliniche, la D.A. effettua, presso i locali dell’ARNAS e in contraddittorio con l’incaricato delle stesse, il controllo puntuale della corrispondenza tra la documentazione consegnata e l’elenco di consegna.

La D.A. mette a disposizione a proprie spese gli scatoloni occorrenti al trasporto del materiale oggetto di ritiro periodico.

La D.A. deve effettuare le operazioni di carico, trasporto e scarico della documentazione consegnata periodicamente adottando tutte le misure e gli accorgimenti atti a garantire, oltre che l’integrità della documentazione, anche il rispetto della vigente normativa in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs 196/2003 e ss.mm.ii.

5.B – Servizio di custodia, archiviazione e inventariazione

1)
Il servizio di custodia deve essere garantito per tutta la documentazione consegnata alla D.A. dall’ARNAS sia all’inizio dell’appalto (archivi esistenti) che nel corso della durata dello stesso (ritiri periodici).

I locali messi a disposizione a propria cura e spese dell’a D.A., in cui vengono custoditi i documenti, devono avere le seguenti caratteristiche minime:

*
ubicazione in località della provincia di Palermo 
*
temperatura e percentuale di umidità tali da garantire un’idonea conservazione della documentazione;

*
rispondenza a tutte le normative in materia edilizia, igienico-sanitaria, di agibilità e di sicurezza;

*
sistema di allarme anti-incendio, anti-intrusione, video sorveglianza;

*
destinazione dei locali ad uso esclusivamente archivistico;

*
sistemi di regolamentazione e controllo degli accessi ai locali adibiti ad archivio al fine di salvaguardare la sicurezza della documentazione archiviato anche con riferimento al Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs 196/2003).

2)
Il servizio di archiviazione viene effettuato dalla D.A. per tutta la documentazione trasferita sia all’atto dell’iniziale presa in carico sia in occasione dei ritiri periodici successivi, tramite la risistemazione delle unità di conservazione (scatola, faldone, altro) su apposite ed idonee scaffalature nel rispetto delle originarie modalità di ordinamento attribuite dalle singole unità organizzative dell’Azienda ospedaliera, tenendo presente la necessità di garantire, in caso di necessità di accesso per consultazione o estrazione di copia, l’immediata reperibilità della documentazione.

3)
Il servizio di inventariazione viene effettuato dalla D.A. per tutta la documentazione trasferita sia all’atto dell’iniziale presa in carico sia in occasione dei ritiri periodici successivi. L’Impresa predispone, a proprie spese, uno strumento informatico per la descrizione e la ricerca del materiale archiviato nei propri locali, con le seguenti caratteristiche minime per unità di descrizione:

*
eventuale segnatura;

*
intitolazione testuale (o eventualmente attribuita);

*
estremi cronologici;

*
indicazione del livello di descrizione adottato (fascicolo, unità di confezione, serie, altro);

*
denominazione della partizione archivistica di appartenenza;

*
eventuale consistenza;

*
indicazione della struttura aziendale di provenienza;

*
data di trasferimento all’archivio di deposito;

*
eventuale data di scarto;

*
eventuale indicazione dell’unità di confezione (per i fascicoli);

*
eventuale segnalazione degli strumenti di ricerca già predisposti;

*
eventuali note.

Per la documentazione presa in carico all’inizio del capitolato, l’unità di descrizione è quella che si evince di volta in volta dagli elenchi di consistenza già predisposti e che sono consegnati contestualmente alla documentazione; per la documentazione che viene periodicamente ritirata l’unità di descrizione à costituita dalla singola unità archivistica o è comunque individuata dal grado di analiticità che di volta in volta viene riscontrato negli elenchi di trasferimento.

Si specifica inoltre che:

*
il data-base deve prevedere un report stampabile;

*
dietro esplicita richiesta della ARNAS e solo qualora emergano ragionevoli motivi di dubbio o di evidenti mancanze di chiarezza, la D.A. è tenuta a verificare la reale corrispondenza tra la dicitura apposta alle unità e l’effettivo materiale contenuto al loro interno;

*
nella redazione del data-base i dati sopra indicati devono costituire distinti campi di interrogazione per facilitare la ricerca del documento;

*
l’Impresa deve provvedere a effettuare presso la propria sede l’inserimento dei dati sopra indicati nel data-base entro 5 mesi dalla data della presa in carico degli archivi esistenti ed entro 40 giorni dalla data di ogni ritiro periodico;

*
l’ARNAS si impegna a fornire insieme con la documentazione tutti gli strumenti di corredo eventualmente già predisposti (elenchi, registri, repertori, ecc) che possono contribuire a facilitare lo svolgimento delle operazioni di inventariazione degli archivi. La proprietà di tali strumenti rimane in capo all’ARNAS e la possibilità del loro utilizzo da parte della D.A. rimane circoscritta alle finalità del presente capitolato e solo per il periodo di sua vigenza;

*
per i documenti afferenti a pratiche esaurite da più di quarant’anni e per i quali è prevista la conservazione a tempo illimitato, la D.A. deve provvedere a costituire la sezione separata dell’archivio storico nonché a redigere l’inventario dello stesso, da tenere costantemente aggiornato, contenente oltre che l’identificazione dell’ente produttore della documentazione anche le informazioni relative alla consistenza, agli estremi cronologici, allo stato di conservazione, ecc.

Gli operatori della D.A. preposti all’inserimento dei dati ai fini della creazione delle banche-dati devono elaborare i dati personali ai quali hanno accesso attenendosi alle istruzioni del Responsabile del trattamento e devono essere individuati con un codice identificativo sia della persona che della di lavoro. Ciò al fine di garantire la tracciabilità dei dati inseriti, di consentire la verifica in ogni momento di eventuali inottemperanze alla vigente normativa a tutela della riservatezza e di rilevare conseguenti responsabilità.

5.C – Servizio di ricerca, recapito e riposizionamento dei documenti richiesti per la consultazione

Su esplicita richiesta dell’ARNAS, la D.A. è tenuta a:

*
ricercare presso i propri deposito i documenti richiesti;

*
recapitarli alla struttura richiedente;

*
ritirarli presso la stessa, una volta che non sussista più la necessità della consultazione presso le singole sedi;

*
riporli nella collocazione da cui erano stati prelevati.

Tale servizio di norma viene svolto mediante il recapito fisico del documento, con una delle due seguenti modalità:

*
con procedura ordinaria, da evadere entro 24 ore dalla richiesta;

*
con procedura d’urgenza, da evadere entro 6 ore dalla richiesta.

In caso di richiesta di impegnativa archiviata, la riconsegna deve avvenire entro sette giorni dalla richiesta stessa.

Se la richiesta di impegnativa archiviata perviene da parte di Organi Giudiziali, la consegna deve avvenire entro tre giorni dalla richiesta stessa.

La D.A. s’impegna inoltre a garantire il servizio di consultazione dei documenti anche presso i propri locali, allestendo in modo adeguato una sala specificatamente dedicata a tale servizio e mettendo a disposizione i documenti d’archivio a soggetti autorizzati dall’ARNAS; in particolare – per la sola documentazione sanitaria – su autorizzazione della Direzione medica ospedaliera o della Direzione sanitaria.

Oltre alle modalità di recapito fisico, così come sopra descritte, l’Impresa deve provvedere, su esplicita richiesta presentata di volta in volta dall’ARNAS a recapitare la documentazione amministrativa e sanitaria richiesta per la consultazione anche con una delle seguenti diverse modalità:

*
recapito dei documenti mediante trasmissione dell’immagine tramite telefax.


Si precisa che tale opzione si attua solo quando siano presenti le seguenti condizioni:


°   necessità di trasmissione di esigue quantità di documenti:


°   necessità d consultazione entro 1 ora dalla richiesta;


°   carattere non riservato dei documenti.


Si può derogare alle prime due condizioni solo nei casi in cui il personale dell’ARNAS richiedente e quello della D.A. concordino sul riconoscimento di maggior economicità di tale servizio di recapito.

*
recapito dei documenti mediante trasmissione dell’immagine del documento, precedentemente acquisita tramite scanner, attraverso un sistema di posta elettronica.


Si precisa che tale opzione si attua solo quando siano presenti le seguenti due condizioni:


°   necessità di trasmissione di esigue quantità di documenti;


°   necessità di consultazione entro 1 ora dalla richiesta.

Resta inteso che il materiale sottoposto a processo di scannerizzazione può essere consultato e stampato dal personale appositamente autorizzato ed identificato dall’ARNAS nei termini sopra esposti.

5.D – Servizio di scarto

Nelle more dell’approvazione da parte degli organi competenti dell’ARNAS del massimario di selezione e del relativo prontuario di scarto, l’Impresa provvede al servizio di scarto con le seguenti modalità:

*
l’ARNAS provvede, di norma una volta all’anno, a definire le disposizioni di massima e i criteri di selezione dei documenti;

*
in applicazione di tali criteri di selezione, entro 40 giorni la D.A. provvede ad elaborare per l’ARNAS, una proposta di scarto;

*
ad avvenuta approvazione, da parte dell’ARNAS della proposta di scarto, l’Impresa provvede, entro 15 giorni, ad elaborare l’elenco dei documenti da scartare dandone riscontro agli organi preposti dell’ARNAS.

Una volta acquisita l’autorizzazione la D.A. provvede, inoltre, entro i successivi 20 giorni:

*
a movimentare in uscita dal deposito e a consegnare la documentazione da scartare ad aziende specializzate per il macero ed il riciclaggio della carta e dei radiogrammi, dopo aver assolto agli obblighi di legge per quanto riguarda la materia in oggetto;

*
alla preventiva frantumazione dei documenti fino alla completa inintelligibilità del dato per il materiale cartaceo o su altro supporto, compresi lastre e simili, laddove ciò sia necessario per la protezione dei dati personali;

*
alla distruzione fisica dei supporti informatici;

*
allo smaltimento del materiale non strettamente archivistico che si trovasse depositato presso la sede dell’archivio di deposito in accordo con l’ARNAS.

Una volta avvenuta la distruzione dei documenti destinati allo scarto, la D.A. provvede, entro 7 giorni, all’aggiornamento dei data-base, di cui al precedente punto 5.B.

5.E – Servizio di scannerizzazione e digitalizzazione delle cartelle cliniche

La D.A. deve procedere alla scannerizzazione e digitalizzazione delle cartelle cliniche relative ai pazienti assistiti dall’ARNAS in regime di degenza ordinaria, Pronto Soccorso, Day Hospital, Day Surgery.

Dovranno inoltre essere scannerizzate e messe on-line le ricette impegnative relative alle prestazioni diagnostico-terapeutiche richieste ed effettuate. Le cartelle cliniche e la documentazione sopra elencata, verrà così processata e riportata su apposito software che la D.A. dovrà acquisire a sue spese. La documentazione sarà così accessibile on-line in modo da poterla consultare e stampare da tutti i punti del sistema informatico dell’ARNAS a ciò autorizzati.

A tal fine la Direzione sanitaria della ARNAS provvederà ad identificare e comunicare alla D.A. i nominativi degli operatori autorizzati ad accedere alla sola consultazione e stampa, senza possibilità alcuna di modifica inserimento o eliminazione dati, tramite apposite ID e password rilasciate dall’Impresa aggiudicataria stessa.

La documentazione da scannerizzare sarà tutta quella presa in carico dalla D.A. a partire dalla data di aggiudicazione, oltre a quella relative ai due anni precedenti, per le quali, l’ARNAS o altro soggetto da questa autorizzato avrà fatto domanda di rilascio in copia.

Il processo di scannerizzazione e digitalizzazione dovrà avvenire nei locali della D.A.

La D.A. si impegna ad avviare il servizio di scannerizzazione e messa on-line entro 30 giorni dalla data di comunicazione di aggiudicazione del servizio da parte dell’ARNAS.

A tale scopo la D.A. fornirà il nominativo di un Responsabile della Sicurezza del Processo di Conservazione della documentazione oggetto dell’appalto che risponderà in sede civile e penale di ogni contravvenzione in tal senso.

L’ARNAS ha diritto di effettuare a campione periodici controlli di corrispondenza tra la documentazione in originale, e il documento scannerizzato; provvedendo altresì al controllo sull’indicizzazione di detti documenti.

La mancata rispondenza a detti controlli comporta sanzioni che vengono di seguito specificate.

ART. 6 – NORME REGOLATRICI

Il servizio dovrà essere espletato in osservanza delle norme contenute nel presente capitolato speciale, delle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali, dei regolamenti e delle circolari degli organi competenti vigenti e di tutte le modificazioni e integrazioni successive nonché dei provvedimenti dell’ARNAS.

La D.A. è obbligata a conformarsi alla normativa emanata nel corso dell’espletamento del servizio senza oneri aggiuntivi per l’ARNAS.

ART. 7 – DATI DI RIFERIMENTO

Al fine di valutare la consistenza del servizio, si riportano i seguenti dati:

· cartelle cliniche presenti nell’archivio dell’Azienda (fino al 2009): consistenza da valutare a seguito di sopralluogo;

· cartelle cliniche prodotte annualmente:  n. 60.000 per anno.
Tali dati sono da intendersi come puramente indicativi. Il dato relativo alla produzione annuale potrebbero subire, nel corso di validità del contratto, variazioni in aumento o in diminuzione.
ART. 8 – MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO

Il servizio in oggetto dovrà essere svolto a regola d’arte per il raggiungimento del massimo beneficio.

La D.A. dovrà garantire la qualità del servizio nelle modalità di esecuzione delle singole operazioni, nel rispetto dei tempi, nelle procedure gestionali, nella continuità del servizio.

Il servizio dovrà essere reso tutti i giorni dell’anno, secondo quanto previsto nel regolamento aziendale e dovrà essere garantito anche in caso di sciopero.

La D.A. dovrà promuovere tutte le iniziative atte ad evitare l’interruzione del servizio anche in presenza di tali evenienze.

La D.A. ha la responsabilità della gestione del servizio per l’intero periodo di durata contrattuale.

A tale scopo la D.A. impiegherà i locali, le attrezzature, il materiale, i mezzi ed il personale che riterrà necessari ed opportuni impiegare per l’espletamento del servizio.

La D.A. deve attenersi, nell’espletamento del servizio, alle disposizioni che saranno dettate dall’ARNAS.
ART. 9 – SOPRALLUOGO

Per una corretta formulazione dell’offerta, gli operatori economici devono eseguire un sopralluogo tecnico presso gli archivi aziendali, volto all’accertamento delle quantità documentarie oggetto del servizio. La data per il sopralluogo dei locali deve essere concordata con il personale designato dall’ARNAS.

Gli operatori economici che intendono concorrere alla presente gara dovranno presentarsi presso l’U.O.C. Attività Tecniche e Patrimonio del P.O. dove lo stesso, metterà a disposizione degli operatori economici interessati, un dipendente che fornirà le informazioni tecniche necessarie e consegnerà la pianta dei siti degli attuali archivi aziendali.

In sede di presentazione dell’offerta, gli operatori economici concorrenti devono allegare, a pena di esclusione, l’attestazione rilasciata dall’U.O.C. Attività Tecniche e Patrimonio dalla quale risulti che un incaricato dell’operatore economico ha effettuato il prescritto sopralluogo obbligatorio ed ha preso conoscenza dello stato dei locali e di ogni altra circostanza che possa influire sull’espletamento del servizio.
ART. 10 – PRESA IN CARICO DELL’ARCHIVIO ESISTENTE

La D.A. dovrà provvedere, a proprie spese e con propri mezzi e personale, alla presa in carico dell’archivio cartaceo esistente presso l’ARNAS procedendo al ritiro degli originali ed al loro trasferimento in locali messi a disposizione dall’aggiudicatario stesso.

La presa in carico dell’archivio esistente dovrà essere effettuata con modalità da concordare con l’ARNAS e l’attuale D.A. affidataria del servizio di deposito, pianificata in accordo ed ultimata entro 90 giorni dalla data di comunicazione dell’aggiudicazione.

All’atto del ritiro delle cartelle cliniche, la D.A. dell’appalto oggetto del presente Capitolato, dovrà rilasciare apposita dichiarazione di presa in carico, contenente l’elenco di tutti i documenti presi in carico.

Tale elenco dovrà essere compilato congiuntamente da rappresentanti della D.A. ed alla presenza di un funzionario dell’ARNAS e dai medesimi debitamente sottoscritto.

Dovrà inoltre provvedere:

· alla custodia, gestione fisica e movimentazione dei documenti;

· all’ordinato trasferimento in deposito e gestione del materiale cartaceo che annualmente rientrerà nella competenza della D.A., secondo quanto specificato nell’art. 1;

· a garantire, a propria cura e spese che s’intendono comprese nel prezzo dell’appalto, il servizio di vigilanza passiva mediante l’impiego di sistemi di televideo-sorveglianza e antifurto nel locale sede dell’archivio e del data center se diversa dall’archivio;

· a garantire, a propria cura e spese con l’onere di tutte le responsabilità di legge, la custodia e il corretto trattamento dei dati sensibili contenuti nei documenti oggetto dell’appalto, sollevando fin dalla data d’inizio di erogazione del servizio l’ARNAS che, pertanto, ai sensi dell’art. 29 del d.Lgs 196/2003 designerà la D.A., quale “Responsabile esterno del trattamento”,

La D.A. di conseguenza dovrà:

· designare in forma scritta quale “incaricati del trattamento” tutti i soggetti che eseguiranno il trattamento di dati sensibili;

· verificare tramite controlli periodici e garantire la correttezza delle procedure di trattamento dei dati nonché la loro legittimità, riservatezza e proporzionato utilizzo;

· adottare tutte le misure minime di sicurezza previste dalla vigente legislazione in materia;

· integrare entro la data di inizio contrattuale del servizio il DPS (Documento Programmatico di Sicurezza) ed i successivi aggiornamenti annuali ove previsto.

All’atto del ritiro delle cartelle cliniche, la D.A. dell’appalto oggetto del presente Capitolato, dovrà rilasciare apposita dichiarazione di presa in carico, contenente l’elenco di tutti i documenti presi in carico.

Tale elenco dovrà essere compilato congiuntamente dai rappresentanti della D.A. e alla presenza di un funzionario dell’ARNAS e dai medesimi debitamente sottoscritto.
ART. 11 – RITIRO DELLA DOCUMENTAZIONE DI NUOVA PRODUZIONE

La D.A. dovrà provvedere, a proprie spese, con propri mezzi e personale, alla presa in carico delle cartelle cliniche dell’anno 2010 e a quelle di nuova produzione procedendo al ritiro con cadenza mensile degli originali ed al loro trasferimento in locali messi a disposizione dalla D.A. stessa.

Il ritiro della documentazione di nuova produzione dovrà essere effettuato con modalità da concordare con la Direzione Sanitaria.

Il ritiro avverrà alla presenza e sotto la supervisione dei rappresentanti delegati dall’ARNAS.

All’atto del ritiro della documentazione dai locali dell’ARNAS, la D.A. dovrà rilasciare apposita dichiarazione di presa in carico, contenente l’elenco di tutti i documenti presi in carico.

Tale elenco, redatto in duplice copia, dovrà essere compilato congiuntamente dai rappresentanti dell’ARNAS e della D.A. e dai medesimi debitamente sottoscritto.

ART. 12 – ARCHIVIAZIONE, DEPOSITO E CUSTODIA
La D.A. dovrà provvedere alla custodia della documentazione presa in carico presso le proprie strutture, dotate delle necessarie attrezzature e gestite da personale interno specializzato.

La D.A. deve garantire che la documentazione oggetto del servizio in esame va conservata e custodita presso idonei locali in appositi contenitori.

La D.A. dovrà provvedere, a propria cura e spese, alla fornitura dei contenitori necessari alla presa in carico della documentazione.

Su tutti i contenitori, la D.A. dovrà apporre una etichetta identificativa riportante:

· un codice che fornisce in maniera univoca, gli elementi necessari per conoscere il contenuto del contenitore stesso;

· la struttura di provenienza;

· la tipologia dei documenti;

· l’anno di riferimento.

Tale identificazione avverrà anche attraverso sistema informatico, al fine di seguire il percorso della documentazione dalla sua presa in carico.

Contestualmente sarà effettuata la classificazione del documento secondo procedure di archiviazione integrate con la classificazione esistente, in modo da consentirne la corretta gestione.

Gli archivi dovranno essere organizzati secondo criteri uniformi e ordinati in fasi specifiche:

certificazione (protocollo anche informatico) della documentazione in entrata e uscita, titolario per la corretta classificazione, massimario o piano di conservazione e scarto, regolamentazione interna delle procedure e la gestione.

La D.A. dovrà garantire la corretta conservazione della documentazione, la costante e tempestiva accessibilità da parte degli utenti autorizzati, la massima protezione fisica e la riservatezza in conformità alle disposizioni vigenti.

La custodia dei documenti deve essere effettuata nei locali della D.A.

Tali locali devono essere adibiti esclusivamente ad attività archivistica ed avere le seguenti caratteristiche minime:

· temperatura e percentuale di umidità tali da garantire un’idonea conservazione della documentazione;

· rispondenza a tutte le normative in materia edilizia, igienico-sanitaria, di agibilità e di sicurezza;

· sistema di allarme anti-incendio collegato con la stazione dei VV.F. più vicina ai depositi;

· sistema di regolamentazione e controllo degli accessi ai locali adibiti ad archivio al fine della salvaguardia della documentazione con riferimento al codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs 196/2003).

Il personale di custodia che, a qualunque titolo, entra in contatto con la documentazione dovrà essere informato che quanto in essa contenuto ha carattere di massima riservatezza e che lo stesso viene nominato “incaricato del trattamento dei dati” dalla D.A., che sarà a sua volta nominata “Responsabile del trattamenti dei dati”.

L’ARNAS, nelle persone a ciò delegate, potrà procedere a visite di ispezione degli archivi in qualunque momento per verificare la corrispondenza a quanto prima definito.
ART. 13 – GESTIONE DELL’ARCHIVIO

La D.A. dovrà provvedere ad erogare i seguenti servizi di gestione dell’archivio:

· servizio di inventariazione: tale servizio dovrà comprendere tutte quelle operazioni, poste in essere mediante uno strumento informatico, finalizzate all’individuazione e alla ricerca del documento all’interno dell’archivio, senza intervenire sulla classificazione originaria attribuita dall’ARNAS e senza smembramento dei relativi fascicoli.

La D.A. dovrà garantire il rinvenimento delle cartelle cliniche secondo i seguenti elementi identificativi minimi: generalità del paziente, reparto di ricovero, periodo di ricovero, n. scheda nosologica, ecc.

La D.A. dovrà fornire alla Direzione Sanitaria, su supporto informatico, entro sei mesi consecutivi dalla data di comunicazione dell’aggiudicazione l’elenco riferito agli elementi essenziali e significativi che identificano la documentazione archiviata.

Tale supporto dovrà essere aggiornato entro trenta giorni consecutivi dal ritiro nel caso di consegna successiva.

La Banca Dati dovrà essere prodotta con modalità che consentano di essere utilizzate dall’ARNAS e prevedere un report stampabile.

La Banca Dati di cui sopra rimarrà, al termine dell’appalto, di proprietà dell’ARNAS.

Tali archivi dovranno essere resi omogenei dalla D.A. che dovrà fornire le necessarie informazioni sulla Banca Dati al fine di permetterne la successiva utilizzazione.

L’ARNAS potrà verificare in qualsiasi momento il corretto svolgimento delle suddette operazioni.

· Ricerca e recapito del documento originale: tale operazione sarà effettuata solo su esclusiva richiesta dell’ARMAS con successiva riarchiviazione a seguito di recapito.

La richiesta di documentazione può essere effettuata, in qualunque momento a mezzo fax o altra forma documentale, unicamente dalla Direzione Sanitaria.

Ogni richiesta pervenuta alla D.A. da parte di Uffici/Unità Operative che non siano la Direzione Sanitaria non dovrà essere evasa.

Ogni richiesta pervenuta come sopra dovrà essere segnalata, dalla D.A., alla Direzione Sanitaria.

Il recapito dell’originale sarà effettuato con la seguente tempistica operativa:

· consegna con procedura ordinaria: entro le ore 9,00 del 7° giorno lavorativo successivo alla data della richiesta;

· consegna con procedura urgente: entro le ore 9,00 del 3° giorno lavorativo successivo alla data della richiesta.

Il recapito dei documenti per consultazione presso gli Uffici che saranno indicati dall’ARNAS dovrà essere effettuato inserendo tali documenti in busta/contenitore chiuso indicante il servizio e/o Unità operativa di destinazione, in applicazione del D.Lgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.

Delle operazioni di ritiro e consegna della documentazione che si trova presso gli archivi, dovrà essere tenuta apposita contabilità, tramite la tenuta di apposito registro o similare che riporti i seguenti elementi:

· documentazione consegnata, ritirata, ricercata

· data e ora delle operazioni;

· centro di costo dell’Unità operativa di riferimento;

· firma dell’incaricato della D.A.;

· firma dell’incaricato dell’ARNAS.

Tali dati dovranno comunque essere disponibile anche attraverso sistema informatico.

Mensilmente la D.A. si impegna a produrre l’elenco della documentazione movimentata, con l’indicazione della data nonché l’elenco della documentazione consegnata in copia.

· Riproduzione su files delle cartelle cliniche e messa in linea del documento: tale servizio dovrà comprendere tutte le operazioni necessarie alla riproduzione informatica della singola cartella clinica, relativa agli anni precedenti il 2003, a seguito di particolare richiesta dell’ARNAS e di tutte le cartelle cliniche di nuova produzione (anni 2010 e seguenti) con messa in linea dei documenti stessi, tramite sistema di gestione ottica dei documenti, in modo che possano essere consultate e stampate da tutti i punti del Sistema Informatico Sanitario dell’ARNAS a ciò autorizzati.

Il documento dovrà essere messo in linea entro 5 giorni dalla richiesta (cartelle antecedenti il 2003) o 10 giorni dal ritiro (cartelle anno 2008 e seguenti).

· Messa in linea del documento: tale servizio dovrà comprendere tutte le operazioni necessarie alla messa in linea dei documenti già informatizzati (cartelle cliniche 2003-2007) tramite sistema di gestione ottica dei documenti; in modo che gli stessi possano essere consultati e stampati da tutti i punti del Sistema Informatico Sanitario dell’ARNAS a ciò autorizzati.

· Servizio di scarto: a seguito di apposita richiesta dell’ARNAS, la D.A. dovrà provvedere alla distruzione/eliminazione dei documenti specificatamente indicati dall’ARNAS stessa, a cui dovrà essere successivamente trasmesso il relativo certificato di distruzione/eliminazione. Il servizio comprende il monitoraggio continuo dei tempi di smaltimento della documentazione in conformità al massimario, o piano di conservazione e scatto dell’ARNAS per individuare la documentazione che dovrà essere conservata a tempo illimitato e per determinare i termini temporali trascorsi i quali si può procedere alla distruzione degli altri documenti.

La correttezza di tali operazioni potrà essere verificata in ogni momento a campione da persone delegate dall’ARNAS.

L’ARNAS provvederà all’inoltro della richiesta di autorizzazione allo scarto alla Soprintendenza Archivistica competente e la predisposizione del provvedimento di scarto.

L’avvio di scarto avverrà conformemente alle indicazioni fornite da questa ARNAS e dalla Soprintendenza Archivistica competente.

In relazione alla delicatezza del procedimento in questione, ogni operazione dovrà avvenire con la supervisione di personale delegato dell’ARNAS.

· Registrazione informatica: la D.A. dovrà fornire il sistema informatico per la gestione della documentazione (presa in carico, archiviazione, ritiro, consegna, consultazione, scarto ecc.).

Tale sistema dovrà consentire inoltre la raccolta e il monitoraggio delle informazioni relative all’erogazione dei servizi oggetto del presente capitolato.

Il sistema informatico dovrà essere costantemente aggiornato in modo da permettere la conoscenza dell’attività dell’ARNAS.
ART. 14 – LOCALI, STRUMENTI E ATTREZZATURE

I servizi oggetto del presente capitolato dovranno essere svolti in locali messi a disposizione dalla D.A. e con strumenti ed attrezzature della D.A. stessa.

In proposito si precisa che sono a carico della D.A. tutte le attrezzature logistiche necessarie allo stoccaggio e movimentazione dei documenti ed ogni altra attrezzatura non espressamente indicata ma necessaria all’espletamento del servizio.

E’ inotlre a carico della D.A. la messa a disposizione dell’ARNAS, per tutta la durata dell’appalto di n. 2 postazioni informatiche e n. 1 fotocopiatrice ad alta velocità e per alti volumi, idonee alla gestione del documento da parte del competente Ufficio della Direzione Sanitaria.

Connesso a tale prestazione è il servizio di installazione, configurazione e manutenzione di tipo full risk delle attrezzature consegnate.

Tutti i locali, gli strumenti e le attrezzature messi a disposizione dalla D.A. dovranno essere tali da assicurare l’esecuzione al meglio del servizio affidato in conformità e nel rispetto del presente capitolato nonché di ogni normativa vigente in materia, delle prescrizioni, degli oneri e delle richieste che perverranno dall’ARNAS.

In particolare tali strutture, strumenti ed attrezzature dovranno presentare requisiti tecnici tali da garantire il pieno rispetto della normativa vigente in materia di sicurezza (con particolare riferimento al D.Lgs 81/2008) e in materia di tutela della privacy e della riservatezza dei dati.

I locali di deposito della documentazione devono obbligatoriamente trovarsi ad una distanza tale da consentire la consegna urgente della documentazione entro i termini sopra indicati.

I locali dovranno essere muniti di tutte le certificazioni previste dalla normativa vigente (certificato di agibilità, certificato di prevenzione incendi, certificato igienico-anitario) nonché essere conformi a quanto previsto dal D.Lgs 81/2008 e dal D.Lgs 42/2004 (idoneità ad uso archivistico).

La D.A. si impegna ad adottare misure tali da garantire la corretta conservazione della documentazione affidata anche in caso di incendio o allagamento.

Tutti i costi di gestione dei locali (affitto, utenze ed ogni altra possibile spesa) sono a totale carico della D.A.

La D.A., per tutta la durata del contratto, non può trasferire il materiale depositato presso l’archivio, presso altra sede se non previa autorizzazione dell’ARNAS e della Soprintendenza Archivista competente in locali dotati degli stessi requisiti.

L’ARNAS si riserva di effettuare riscontri sull’idoneità e sulla rispondenza alla normativa generale ed in particolare relativamente al servizio svolto.
ART. 15 – CONSULTAZIONE DEI DOCUMENTI

L’ARNAS avrà la facoltà di prendere visione della documentazione direttamente nei locali dove questi sono custoditi, al fine di contemperare le esigenze sia di tutela dei documenti conservati negli archivi sia le esigenze connesse alla sua funzione istituzionale di assistenza sanitaria.

La D.A. dovrà pertanto predisporre, presso i magazzini dove è archiviata la documentazione, apposito ed idoneo locale, nel rispetto del D.Lgs 196/2003, riservato al personale dell’ARNAS o dalla stessa autorizzato per lo svolgimento, in orario di lavoro, di attività di consultazione dei documenti.

La D.A. dovrà dare tutta la propria assistenza.

L’accesso al locale dovrà essere costantemente monitorato mediante la tenuta di un registro in cui dovranno essere riportati i dati relativi al giorno di accesso, al soggetto che accede, ai documenti consultati ed ogni altra utile informazione. Il soggetto che accede deve essere sempre in possesso di autorizzazione rilasciata dal relativo Responsabile del trattamento dei dati dell’ARNAS per i documenti sanitari.

L’autorizzazione deve essere allegata al registro di accesso.

Durante la consultazione è richiesta la presenza di un operatore della D.A.

Questa circostanza potrà essere controllata in ogni momento dal personale delegato dall’ARNAS.
ART. 16 – TRATTAMENTO DEI DATI SENSIBILI

Sarà responsabile della D.A. assicurare i livelli di controllo e protezione degli accessi e l’integrità dei dati in qualità di incaricato del trattamento dati ai sensi della legge sulla privacy.

La D.A., in quanto consegnataria, è comunque l’unico responsabile, sia civilmente sia penalmente, della buona tenuta della documentazione in archivio.

La D.A. deve assicurare la massima segretezza, avuto riguardo alle vigenti norme in materia di segreto professionale ed esercizio di pubbliche funzioni nonché a quanto previsto dal D.Lgs 196/2003.

In carenza o assenza di tutti quegli atti tesi a garantire l’integrità e la segretezza dei documenti custoditi, la D.A. potrà essere chiamata a rispondere dei reati di cui agli articoli 326 (rivelazione dei segreti d’ufficio), 479 (falso ideologico), 490 (soppressione, distruzione, occultamento di atti veri) del codice penale e, in quanto la proprietà rimane all’ARNAS, all’art. 635 del codice penale (danneggiamento) nonché essere assoggettata alle sanzioni previste dalla parte IV del D.Lgs 22/01/2004, n. 42.

Con l’affidamento del presente appalto, l’ARNAS, in qualità di titolare del trattamento dei dati contenuti nei documenti afferenti all’archivio, designa formalmente l’Impresa, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs 196/2003, quale “Responsabile esterno del trattamento”. Conseguentemente la D.A. deve garantire il pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo relativo alla sicurezza.

Alla D.A. quale responsabile esterno del trattamento, pertanto, vengono affidati i sottoelencati compiti, ai quali deve scrupolosamente attenersi:

*
designare per iscritto, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs 196/2003, quali “Incaricati del trattamento” tutti i propri dipendenti e collaboratori che effettuano le operazioni di trattamento nell’ambito del servizio oggetto del presente appalto. Per ognuno degli incaricati la D.A. deve individuare puntualmente l’ambito del trattamento consentito e impartire tutte le necessarie ed opportune istruzioni finalizzate a mantenere riservati i dati e le informazioni di cui vengono a conoscenza, a non divulgarle in alcun modo e a non farne oggetto di utilizzazione, a qualsiasi titolo, per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del presente appalto;

*
verificare la liceità e la correttezza dei trattamenti, ai sensi dell’art. 9 lettera a) del Codice Privacy, effettuati dai propri incaricati, anche attraverso controlli periodici;

*
adottare tutte le misure minime di sicurezza previste nell’allegato B del Codice Privacy, nonché quelle che verranno di volta in volta stabilite dal legislatore ai sensi dell’art. 36 dello stesso;

*
adottare, altresì, tutte le ulteriori idonee e preventive misure di sicurezza finalizzate a ridurre al minimo i rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito;

*
provvedere ai necessari interventi formativi degli incaricati del trattamento, per renderli edotti dei rischi che incombono sui dati, delle misure disponibili per prevenire eventi dannosi, dei profili della disciplina sulla protezione dei dati personali più rilevanti in rapporto alle rispettive attività e delle responsabilità che ne derivano;

*
elaborare, entro la data di inizio dell’appalto, riportata nella lettera di aggiudicazione, copia del Documento Programmatico sulla sicurezza, di cui all’allegato B del Codice Privacy, nonché i successivi annuali aggiornamenti dello stesso entro il 31 marzo di ogni anno;

*
restituire, alla scadenza del presente appalto, o in ogni altra situazione di recesso o risoluzione anticipata dello stesso, tutti i supporti eventualmente utilizzati contenenti informazioni trattate per conto dell’ARNAS.

In casso di inosservanza dei sopraelencati compiti impartiti, l’ARNAS ha facoltà di dichiarare risolto in tutto o in parte il presente servizio, fermo restando che l’Impresa è tenuta a risarcire tutti i danni che da ciò dovessero derivare all’ARNAS o a terzi.

ART. 17 – PERSONALE DELLA DITTA AGGIUDICATARIA

La D.A. deve impiegare personale di sicura moralità ed in grado di osservare diligentemente tutte le norme, le disposizioni generali ed i regolamenti disciplinari in vigore presso l’ARNAS, impegnandosi a sostituire a richiesta o di propria iniziativa, elementi che costituissero motivo di lamentele da parte dell’ARNAS stessa.

Tutto il personale deve mantenere, in servizio, un contegno corretto e rispettoso, dovrà altresì mantenere il segreto professionale (art. 622 del Codice Penale) su fatti e circostanze concernenti l’organizzazione e l’andamento dell’ARNAS, dei quali abbia avuto notizia durante l’espletamento del servizio.

La D.A. deve utilizzare personale in numero sufficiente all’esecuzione di tutti i servizi previsti del presente capitolato ed adeguatamente formato alle specifiche attività di competenza, anche in relazione alla normativa sulla privacy.

Il personale che per qualunque titolo entra in contatto con la documentazione deve infatti essere informato dalla D.A. che quanto in essa contenuto ha carattere di massima riservatezza investendo aspetti coperti dalla normativa per la tutela della privacy, rispetto alla quale tale personale deve essere adeguatamente formato.

La D.A. deve impegnarsi inoltre:

· ad assicurare lo svolgimento del servizio nel rispetto di tutte le norme vigenti in materia di sicurezza dei propri operatori sui luoghi di lavoro nonché in materia di prevenzione infortuni e di igiene del lavoro;

· a rispettare ed applicare scrupolosamente i regolamenti emanati dall’ARNAS.

La D.A. dovrà assicurare al proprio personale, ai propri dipendenti un’adeguata formazione ed un aggiornamento professionale periodico avente come obiettivo generale l’acquisizione di competenza nell’applicare correttamente le metodologie di archiviazione.

Per lo svolgimento del servizio, la D.A. si deve avvalere di proprio personale (che opera sotto la sua esclusiva responsabilità), adeguato per numero e qualifica professionale.

Del personale della D.A. preposto allo svolgimento del servizio deve essere fornito, prima dell’inizio del servizio stesso, un elenco nominativo da tenere costantemente aggiornato. La D.A. s’impegna a comunicare all’ARNAS ogni modifica di personale, entro 15 giorni dal verificarsi della variazione.
ART. 18 – RAPPORTI CON L’A.O.

La D.A. all’atto della stipula del contratto dovrà indicare un proprio referente, responsabile dei rapporti conl’ARNAS, incaricato anche di proporre e definire, in accordo con l’ARNAS, le necessarie procedure operative (ad es.: modalità di inoltro delle richieste di consultazione, predisposizione di tutti i moduli necessari).

Prima dell’inizio del rapporto contrattuale la D.A. dovrà comunicare i dati identificativi del proprio referente incaricato per tutti gli adempimenti previsti dal presente capitolato: nome e cognome, luogo di residenza ed indirizzo, recapito telefonico, fax, e-mail.

A tale referente dovrà mantenere un contatto continuo con gli addetti segnalati dall’ARNAS per il controllo dell’andamento del servizio.

In caso di assenza o impedimento del referente, la D.A. dovrà comunicare il nominativo e l’indirizzo del sostituto.

La D.A. dovrà comunque assicurare:

· la presenza del personale necessario a soddisfare ogni esigenza dell’ARNAS come stabilito nel proprio regolamento;

· mettere a disposizione un recapito per ogni comunicazione urgente che dovesse rendersi necessaria al di fuori delle ore di servizio, prevedendo adeguate forme di pronta reperibilità per i casi di massima urgenza.

L’ARNAS individuerà propri incaricati e ne comunicherà i nominativi alla D.A., per lo svolgimento delle attività di referenza operativa/gestionale nonché per lo svolgimento delle attività di controllo e verifica.
ART. 19 – OSSERVANZA DEI CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO

La D.A. si impegna ad osservare ed applicare integralmente tutte le norme contenute nel Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i dipendenti delle imprese del settore e negli accordi integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nelle località in cui svolge il servizio anche dopo la scadenza dei Contratti Collettivi e degli accordi locali e sino alla loro sostituzione.

Sarà pertanto obbligo della D.A. di corrispondere agli addetti ai lavori la retribuzione ed i compensi non inferiori ai minimi stabiliti dai Contratti di Lavoro Nazionali ed osservare nei riguardi degli stessi tutte le previdenze assicurative, assistenziali e sociali previste dalla legge.

Ai sensi della normativa vigente, la D.A. si impegnerà a garantire al lavoratore tutte le condizioni applicabili al rapporto di lavoro.

Tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi antinfortunistici, assistenziali e previdenziali delle persone e dei mezzi forniti dalla D,A, sono a carico della stessa che ne è la sola responsabile.

L’ARNAS si riserva, pertanto, il diritto di chiedere, in qualsiasi momento nel corso dell’appalto, la certificazione comprovante il rispetto delle norme poste a presidio della sicurezza e tutela dei lavoratori.

Il mancato adempimento degli obblighi contributivi, previdenziali ed assicurativi, accertato dall’ARNAS o ad essa segnalato dall’Ispettorato del Lavoro, si configurerà come inadempienza della D.A. e pertanto l’ARNAS potrà sospendere l’emissione dei mandati di pagamento per un ammontare corrispondente alla somma dovuta per l’adempimento degli obblighi in questione, fino a quando non sarà ufficialmente accertato l’estinzione del debito verso i lavoratori, ovvero che l’eventuale vertenza sia stata conclusa.

ART. 20 – SCIOPERI E SOSPENSIONI PER CAUSA DI FORZA MAGGIORE

La D.A., nel caso di scioperi o di assemblee sindacali interne e/o esterne, è obbligata ad assicurare i servizi minimi essenziali secondo le intese definite dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro e dai contratti decentrati a livello aziendale per quanto concerne i contingenti di personale.

La D.A. dovrà presentare alla Direzione Sanitaria, all’atto della stipula del contratto, il piano operativo necessario a garantire i servizi minimi essenziali.

La D.A. dovrà provvedere, tramite avviso scritto e con un anticipo di giorni 5 (cinque), a segnalare all’ARNAS, la data effettiva dello sciopero programmato e/o la data dell’assemblea sindacale interna e/o esterna.

La D.A. dovrà garantire, anche in tali periodi, la reperibilità del suo referente.

La Direzione Sanitaria concorderà con la D.A. il piano organizzativo in caso di sciopero e/o assemblea sindacale.

Qualora, al verificarsi di cause di forza maggiore, il servizio di emergenza sostitutivo non risultasse idoneo a soddisfare le esigenze dell’ARNS, questa ultima provvederà allo svolgimento dello stesso nel modo che riterrà più opportuno, riservandosi di addebitare alla D.A. inadempiente il maggior onere sostenuto.
ART. 21 – OBBLIGHI IN MATERIA DI SICUREZZA E SALUTE SUL LAVORO

E’ fatto obbligo alla D.A., al fine di garantire la sicurezza sui luoghi di lavoro, di attenersi strettamente a quanto previsto dalla normativa in materia di miglioramento della salute e della sicurezza dei lavoratori (D.Lgs n. 81/2008  s.m.i.).

Con riferimento agli adempimenti di cui sopra, la D.A. dovrà fornire all’ARNAS copia del DPS che dovrà contenere i seguenti elementi:

· descrizione della metodologia di valutazione del rischio;

· descrizione del modello organizzativo per la sicurezza;

· descrizione del ciclo lavorativo;

· descrizione delle attrezzature usate;

· documentazione attestante gli adempimenti alle principali norme d’igiene, prevenzione e sicurezza sul lavaoro (visite mediche, certificazione delle attrezzature utilizzate nell’unità lavorativa, certificazione dei D.P.I., ecc.);

· individuazione dei pericoli connessi alle attività lavorative;

· valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute;

· individuazione delle misure di prevenzione e protezione;

· programma di attuazione delle misure di prevenzione e protezione;

· procedure di sicurezza per le varie attività aziendali;

· piano di evacuazione.

Resta inteso che l’ARNAS rimane sollevata da qualsiasi responsabilità derivante dall’inosservanza delle disposizioni in materia di sicurezza.

In applicazione delle norme contenute nel D.Lgs 81/2008, riguardo all’obbligo posto a carico dell’ARNAS di fornire alla D.A. dettagliate informazioni sui rischi specifici dell’ambiente in qui questa è destinata ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottare, l’ARNAS tramite il Servizio di Prevenzione e Protezione fornir preventivamente le informazioni sui rischi specifici dell’ambiente in cui la D.A. è destinata ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottare.
ART. 22 – SISTEMA DI GARA E MODALITA’ DI ESPLETAMENTO
Il sistema di gara e modalità di espletamento sono contenuti nel disciplinare di gara cui si rinvia per ogni informazione.

ART. 23 – ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO 

Il servizio, oggetto del presente capitolato, dovrà essere attivato non oltre trenta giorni consecutivi dalla data di comunicazione del provvedimento di aggiudicazione la cui stipula è regolamentata dall’art. 11 del D.Lgs 163/2006.

ART. 24 – RESPONSABILITA’ DELLA DITTA E COPERTURA ASSICURATIVA

La D.A. è responsabile dell’opera del proprio personale e, ai sensi dell’art. 1228 del c.c., dovrà ottemperare a tutte le disposizioni previste dalla legge e dai regolamenti, a sua esclusiva cura, spese e responsabilità.

Nell’esecuzione del servizio la D.A. dovrà adottare di propria iniziativa tutti i provvedimenti e le cautele atte ad evitare danni alle persone (propri lavoratori, degenti, personale dell’ARNAS, pubblico e chiunque altro terzo) e alle cose (beni mobili ed immobili di proprietà dell’Azienda).

La D.A. assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o danni eventualmente subiti da parte di persone o di beni propri, dell’ARNAS o di terzi, in virtù dell’esecuzione del servizio, ovvero in dipendenza di omissioni, negligenze o altre inadempienze relative all’esecuzione delle prestazioni contrattuali riferibili al presente servizio, anche se eseguite da parte di terzi.

La D.A. si impegna, per l’intera durata del servizio, a stipulare idonee assicurazioni, con Compagnie accettate dall’ARNAS, con massimale non inferiore a € 5.000.000,00 a copertura di tutti i danni materiali e diretti che comportino la perdita e/o la distruzione dei documenti che costituiscono gli archivi; inoltre a copertura di ogni rischio derivante dallo svolgimento dell’attività oggetto dell’appalto, la D.A. dovrà stipulare copertura assicurativa di Responsabilità Civile Terzi con un massimale per sinistro di € 2.500.000,00 e per anno con massimale non inferiore a € 5.000.000,00, per danni derivanti dalla perdita di documentazione, furti, incendi, eventi atmosferici, ivi compresi i danni derivanti dal trattamento dei dati personali in violazione della vigente normativa a tutela della privacy. Le assicurazioni dovranno prevedere la rinunzia dell’assicuratore, sia nei confronti dell’ARNAS, a qualsiasi eccezione (con particolare riferimento alla copertura del rischio), anche in caso di mancato o parziale pagamento dei premi assicurativi, in deroga a quanto previsto dall’art. 1901 c.c., ovvero di eventuali dichiarazioni inesatte e/o reticenti, in parziale deroga a quanto previsto dagli artt. 1892 e 1893 c.c.
La D.A., ai fini della sottoscrizione del contratto, dovrà produrre copia delle predette polizze.

ART. 25 – MODALITA’ DI FATTURAZIONE E PAGAMENTO

25.1 – Modalità di fatturazione

Alla fine di ogni mese la D.A. emetterà fatture alle quali dovranno essere allegate le pezze giustificative delle prestazioni effettuate, secondo le indicazioni che saranno fornite dall’ARNAS.

Nella fattura l’importo dovrà essere distinto per ciascuna voce di spesa. Inoltre per quanto riguarda il servizio di custodia e conservazione della documentazione, nella fattura la D.A. dovrà riportare anche i metri lineari di documentazione a saldo del mese precedente e i metri lineari di documentazione a saldo del mese oggetto di fatturazione. In caso di associazione d’impresa, la fatturazione resterà unica e sarà effettuata dalla ditta Capogruppo.

Per quanto riguarda invece la spesa per il servizio straordinario di presa in carico di altri archivi eccedenti quelli previsti nel capitolato, questa sarà dilazionata in cinque rate di pari importo da corrispondere una per ciascuna annualità del servizio.

25.2 – Termine di pagamento

Il pagamento sarà effettuato dall’ARNAS, tramite il proprio Servizio di Cassa, di norma entro 90 giorni dalla data di arrivo delle fatture all’Ufficio preposto al ricevimento e alla protocollazione delle fatture, previa verifica delle prestazioni eseguite.

L’ARNAS procederà al pagamento del corrispettivo previa esibizione della documentazione attestante il versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi, obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti con annesso elenco nominativo del personale in servizio relativamente al mese di riferimento.

Convenzionalmente, stante l’incertezza nella determinazione della data di effettivo ricevimento delle fatture, le stesse si intenderanno pervenute alle seguenti scadenze: il giorno 15 di ciascun mese, per le fatture con data compresa tra il 1° ed il 15° giorno del mese, e il giorno 30 per le fatture con data uguale o successiva al 16° giorno.
ART. 26 – VERIFICHE E CONTROLLI

L’ARNAS si riserva di effettuare tutti i controlli che ritenga necessari per verificare l’esatto adempimento delle prestazioni indicate nel presente capitolato.

L’ARNAS procederà, utilizzando il proprio personale, al controllo del servizio in ogni sua fase, del corretto uso dei locali e delle attrezzature messe a disposizione, senza che a seguito di ciò la D.A. possa veder eliminata o diminuita la propria responsabilità.

L’ARNAS si riserva la facoltà di effettuare tutti i controlli che ritenga necessari per verificare l’esatto adempimento delle prestazioni, anche presso i locali della D.A.

In particolare l’ARNAS si riserva la facoltà di procedere all’ispezione degli archivi in qualsiasi momento, anche senza preavviso.

I controlli si riferiranno agli standard qualitativi e quantitativi previsti dal presente capitolato.

Di norma i controlli dovranno essere eseguiti in contraddittorio in presenza del referente della D.A. o da persona da lui delegata.

In caso di segnalazione scritta di non conformità pervenuta dalle Strutture dell’ARNAS, si avvierà la procedura di contestazione anche in assenza di contraddittorio con il referente della D.A. o suo delegato.

In particolare i controlli che verranno effettuati riguarderanno:

· la corretta esecuzione del servizio in ogni sua fase;

· lo stato dei locali;

· lo stato dell’archivio;

· il rispetto dei tempi di consegna della documentazione;

· le attrezzature impiegate;

· il personale utilizzato;

· la gestione operativa.

In caso di difformità del servizio rispetto agli obblighi contrattualmente assunti, l’ARNAS invierà alla D.A. formale diffida.

I servizi contestati dovranno essere immediatamente eseguiti ed in caso di mancata esecuzione, oltre alla penale, non verrà liquidato il relativo corrispettivo.

ART. 27 – SUBAPPALTO

E’ assolutamente vietato alla D.A. cedere o dare in subappalto l’esecuzione di tutto o di parte del servizio senza preventivo consenso dell’ARNAS.

L’inosservanza di tale divieto comporterà l’incameramento della cauzione a titolo di penale e la possibilità per l’ARNAS di risolvere il contratto, fatto salvo il risarcimento di eventuali maggiori danni.

E’ consentito il subappalto dell’attività oggetto del presente appalto, nei modi previsti dall’art. 118 del D.Lgs 163/2006.

Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri della D.A. che rimane unico e solo responsabile dei confronti dell’ARNAS di quanto subappaltato.

L’affidamento in subappalto deve essere espressamente autorizzato dall’ARNAS.

Tale autorizzazione è sottoposta, ai sensi dell’art. 118 della Legge n. 55/90 e ss.mm. ed alle Leggi regionali in materia, alle seguenti condizioni:

· il concorrente deve indicare, all’atto dell’offerta le attività e/o i servizi che intende subappaltare;

· la D.A. deve depositare presso la Stazione appaltante copia autentica del contratto di subappalto almeno 20 (venti) giorni prima dell’inizio dell’esecuzione delle attività subappaltate; si precisa che il contratto di subappalto deve contenere l’impegno espresso della ditta subappaltatrice ad eseguire il servizio oggetto di subappalto in conformità al progetto presentato in sede di gara dalla D.A. (subappaltante) e l’accettazione di tutte le prescrizioni contenute negli atti di gara;

· con il deposito del contratto di subappalto l’appaltatore deve trasmettere, altresì, la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia di qualificazione delle imprese, nonché la certificazione comprovante il possesso dei requisiti, richiesti dal bando di gara e dalla normativa vigente per lo svolgimento delle attività a lui affidate (Iscrizione nel registro delle Imprese con dicitura antimafia, certificati o dichiarazioni sostitutive di: Casellario Giudiziale, regolarità contributiva, ottemperanza ex art. 17 Legge n. 68/99, inesistenza cause di esclusione ex art. 12 D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.;

· che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’art. 10 della Legge n. 575/65 e ss.mm.

· alla produzione di ogni altra documentazione che l’ARNAS ritenga necessario acquisire.

E’ fatto obbligo alla D.A., ai sensi dell’art. 118 coma 3-bis della legge n. 55/90 e ss.mm., di trasmettere all’ARNAS, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essa via via corrisposti al subappaltatore con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.

Nella contrattazione e nella stipula del contratto di subappalto il fornitore prenderà attentamente in considerazione e pondererà in maniera adeguata le condizioni ed i termini di pagamento stabiliti nel presente capitolato.

Si precisa, in caso di subappalto, che tutti i rapporti contrattuali che scaturiranno dalla esecuzione del presente servizio (es. pagamenti, fatturazioni, contestazioni di penali ecc.) saranno intrattenuti dall’ARNAS con la D.A. (subappaltante).

Si applicano in quanto compatibili, le altre disposizioni dell’art. 118 della Legge n. 163/2006.

Nel caso di subappalto occulto, indipendentemente dalle sanzioni penali previste dalla legislazione vigente, la D.A. risponderà verso l’ARNAS ed eventualmente verso i terzi di qualsiasi infrazione alle norme del presente Capitolato speciale, compiuta dalla ditta subappaltatrice.

ART. 28 – INADEMPIENZE E PENALI

In caso di inosservanza di norme contenute nel presente capitolato ed inadempienza di norme contrattuali, saranno applicate penalità variabili secondo l’importanza dell’irregolarità commessa, del danno arrecato alla normale esecuzione del servizio e del ripetersi delle manchevolezze.

Ove si verificassero inadempienze nell’esecuzione del contratto (non si dia inizio all’erogazione dei servizi nella data stabilita; non siano forniti i servizi in conformità alle condizioni contrattuali; non sia impiegato il personale e/o le attrezzature e/o i locali d’archivio con i requisiti stabiliti in sede di gara; non sia garantita la sicurezza della documentazione) l’ARNAS a titolo di risarcimento del danno arrecatole o ad indennizzo del minor valore del servizio reso nonché dell’eventuale maggior spesa sopportata per l’acquisizione del servizio effettuato direttamente da altra Ditta, potrà, in relazione ad ogni singolo caso, applicare a suo insindacabile giudizio, in ragione della gravità delle inadempienze verificatesi, una penale fino ad un massimo del 10% dell’importo complessivamente fatturato in relazione all’attività svolta nel trimestre precedente a quello in cui si ravvisa l’inadempienza.

Per l’applicazione delle disposizioni contenute nel presente articolo l’ARNAS potrà rivalersi su eventuali crediti della D.A. nonché sulla cauzione, senza bisogno di diffide o formalità di sorta.

Nel caso di grave inadempienza l’ARNAS avrà la facoltà di risolvere “ipso facto et iure” il contratto mediante semplice dichiarazione inviata a mezzo lettera raccomandata, trattenendo ed incamerando la cauzione definitiva a titolo di penalità ed indennizzo dovuto all’ARNAS salvo l’esercizio di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione risultasse insufficiente.

In particolare il contratto sarà risolvibile qualora si verifichi una delle seguenti circostanze:

· singola grave violazione degli obblighi assunti;

· violazione non grave degli obblighi assunti, ripetuta per almeno tre volte;

· in caso di fallimento;

· subappalto, anche parziale, al di fuori delle ipotesi previste dal presente capitolato.

Nei casi sopra indicati di risoluzione del contratto la D.A. sarà tenuta al risarcimento di tutti i danni diretti ed indiretti e delle maggiori spese, che si residuassero a seguito di rivalsa sulla cauzione e su eventuali crediti dell’Impresa, alle quali l’ARNAS dovrà andare incontro per il rimanente periodo contrattuale sia in caso di esecuzione diretta del servizio sia in caso di nuovo appalto o di affidamento ad altra impresa.

L’ARNAS avrà inoltre la facoltà di risolvere il presente contratto con preavviso di tre mesi senza che la D.A. possa pretendere alcunché a titolo di rimborso od indennizzo, fatto salvo il pagamento delle prestazioni eseguite, qualora lo stesso risulti incompatibile con disposizioni normative e/o regolamentari successivamente intervenute o per motivi di interesse pubblico specificati nel relativo atto deliberativo.

ART. 29 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Il contratto potrà essere risolto a giudizio dell’ARNAS ove ricorrano speciali motivi di inadempienza della D.A. previsti dalla normativa vigente.

L’ARNAS avrà la facoltà, previa comunicazione scritta alla D.A., di risolvere il contratto con tutte le conseguenze di legge che la risoluzione comporta, compresi l’incameramento del deposito cauzionale e la facoltà di affidare l’appalto a terzi in danno alla D.A., salva l’applicazione di penali nelle seguenti ipotesi:

· qualora la D.A. addivenga alla cessione del contratto od al subappalto, anche parziale;

· in caso di fallimento della D.A.;

· in caso di recidiva nelle inadempienze per le quali siano state applicate almeno tre penalità di cui al precedente articolo;

· in caso di mancata comunicazione di cessione della D.A.;

· in caso di mancato adempimento degli obblighi contributivi, previdenziali ed assicurativi nei confronti del personale dipendente.

Il contratto verrà automaticamente risolto anche a seguito di assunzione di eventuali provvedimenti con i quali venga pronunciata la revoca, il ritiro, la decadenza, la sospensione e l’annullamento delle autorizzazioni di legge rilasciate alla D.A.  Tali provvedimenti e quelli comportanti la modifica delle autorizzazioni necessarie alla D.A. per l’espletamento della propria attività dovranno essere immediatamente portati a conoscenza dell’ARNAS a cura e responsabilità della D.A. stessa.

La D.A. riconosce fin d’ora il diritto dell’Azienda, ove si verifichi uno solo dei casi previsti nel presente articolo, di interrompere “ipso iure” il corso dell’intero contratto mediante comunicazione da notificarsi a mezzo di lettera A.R. al domicilio eletto dalla D.A. medesima.

In caso di fallimento della D.A., tale comunicazione interrompe senz’altro il contratto dal giorno della notifica e la liquidazione dei crediti della D.A. avverrà per parti proporzionali fino a tutta la mezzanotte del giorno antecedente a quello della pubblicazione della sentenza dichiarativa di fallimento.

Per qualsiasi ragione si addivenga alla risoluzione del contratto, la D.A., oltre alla immediata perdita della cauzione a titolo di penale, sarà tenuta al rigoroso risarcimento di tutti i danni diretti ed indiretti ed alle maggiori spese alle quali l’ARNAS dovrà andare incontro per il rimanente periodo contrattuale.

Alla D.A. sarà corrisposto il prezzo contrattuale del solo servizio effettuato al giorno della disposta risoluzione.

ART. 30 – CESSIONE E TRASFORMAZIONE D’AZIENDA

La D.A. è tenuta a comunicare la cessione di azienda, anche se concernente un solo ramo relativo all’appalto, all’ARNAS entro e non oltre sette giorni dal trasferimento stesso.

L’ARNAS si riserva la facoltà, ai sensi dell’art. 2558 c.c., di recedere dal contratto entro 3 mesi dalla data di ricezione della comunicazione inviata con raccomandata A.R., qualora la cessionaria non sia in grado di dimostrare di essere in possesso dei medesimi requisiti della D.A. e, comunque, di quelli richiesti per partecipare alla gara.

La D.A. è, inoltre, tenuta a comunicare all’ARNAS qualsiasi atto di trasformazione della D.A. stessa, nonché le eventuali modificazioni dell’assetto societario, entro  e on oltre 7 giorni da quando tali atti sono stati compiuti.

L’ARNAS si riserva di recedere dal contratto, nel caso in cui la D.A., in seguito alle trasformazioni e modificazioni suddette, non abbia più requisiti richiesti in sede di gara.

La mancata comunicazione di quanto previsto nei precedenti commi, entro i termini previsti, costituisce inadempimento della D.A. e attribuisce all’ARNAS la facoltà di risolvere il contratto, oltre il risarcimento dei danni.

Le disposizioni previste dal presente articolo si applicano a tutte le Imprese partecipanti alla associazione temporanea eventualmente costituita.

ART. 31 – STIPULA DEL CONTRATTO E SPESE CONTRATTUALI

La D.A. si impegna fin da ora a stipulare il contratto entro il termine che sarà indicato dalla stazione appaltante, pena l’incameramento del deposito cauzionale provvisorio e il risarcimento degli eventuali maggiori danni derivanti all’A.R.N.A.S. dall’affidamento del servizio alla ditta seconda aggiudicataria o ad altra ditta. Tutte le spese inerenti la stipula del contratto (copia, bollo e registrazione, compresi gli oneri tributari) sono a completo carico del contraente.

ART. 32 – REVISIONE DEI PREZZI

I prezzi offerti in sede di gara devono restare fissi ed invariati per tutta la durata del contratto e sono comprensivi di tutti gli oneri conseguenti alle prestazioni oggetto del contratto con la sola esclusione degli oneri fiscali.

Ai sensi dell’art. 115 del D.Lgs 163/2006, i contratti ad esecuzione periodica o continuativa prevedono la revisione periodica del prezzo. La stessa viene operata sulla base di una istruttoria condotta dai dirigenti responsabili all’acquisizione di beni e servizi sulla base dei dati di cui all’art. 7, comma 4, lett C), e comma 5, del D.Lgs 163/2006.

ART. 33 – CESSIONE DEL CREDITO

La cessione di credito è soggetta a preventiva manifestazione di volontà da parte dell’ARNAS, la D.A. che intenderà procedere alla cessione di credito dovrà darne notifica all’ARNAS nei modi previsti dalla legge.

La cessione è irrevocabile. L’ARNAS non può essere chiamata a rispondere di pagamenti fatti prima della notifica predetta.  Notificato l’atto di cessione, il creditore non può opporre il credito ceduto in compensazione.

E’ vietata la cessione di qualsiasi credito, anche parziale, se non preventivamente autorizzata dall’ARNAS. Le cessioni di credito non autorizzate sono inefficaci nei confronti dell’ARNAS.

ART. 34 – CONDIZIONI DI FINE SERVIZIO

Alla scadenza del contratto o in caso di risoluzione anticipata dello stesso, l’operatore economico aggiudicatario dovrà consegnare, in forma completamente gratuita, tutta la documentazione cartacea, consegnatasi ed archiviata, ed i file delle cartelle informatizzate con tempi e modalità stabiliti dall’ARNAS.

Tutti i contenitori porta documenti dovranno essere integri; in caso contrario, dovranno essere sostituiti e nuovamente etichettati con neri a carico della D.A.

ART. 35 – OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI

Per quanto non previsto nel presente capitolato, si fa espresso rinvio:

· alle disposizioni contenute nel bando di gara;

· al D.Lgs 163/2006 e ss.mm.;

· alle norme del Codice Civile;

· al D.Lgs 626/1994 e successive modificazioni;

· al D.Lgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” relativamente agli aspetti legati alla salvaguardia della privacy.

Per quanto non previsto nel presente Capitolato speciale d’appalto, si intendono richiamate, in quanto compatibili, le disposizioni contenute nella normativa nazionale e regionale in materia.

Al procedimento di gara vengono applicate le norme sul diritto di accesso così come previsto dalla legge 241/1990 e del D.P.R. 352/1992 nonché alle norme ad esse collegate.

ART. 36 – CONTROVERSIE CONTRATTUALI

Per la risoluzione delle controversie, si applica quanto previsto nella Parte IV del Codice degli appalti, approvato con D.Lgs 163/2006, e successive modifiche e integrazioni.

Il Tribunale civile competente è quello di Palermo.

Per presa visione e accettazione

Il rappresentante legale della ditta
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